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Anzi contro l 'Adriat ico la noncuranza sale a 
tanto da non pensare nemmeno a quel viaggio 
di c i rcumnavigazione adriatica, di cui in ori-
gine vi piaceva r i levare la importanza com-
merciale e poli t ica. 

E noto clie per congiungere Venezia ad 
Alessandria ci' Egi t to ed alle Indie, lo Stato 
spendeva 750,000 lire, con la Compagnia Pe-
ninsulare. Oggi si congiunge Venezia con 
Alessandria d' Eg i t to soltanto, e si spendono 
con la Navigazione generale 400,000 lire. Le 
r imanent i 350,000 lire si dedicarono all 'ac-
cennato servizio intorno alle coste adriat iche, 
affidandolo alla Società Puglia. 

Ebbene, o signori, non si t rova mai un mo-
mento, non si vede mai una occasione per ini-
ziare neanche questo povero servizio; e il da-
naro r isparmiato col negare la linea per le 
Indie, r isparmiato col r i ta rdare la l inea cir-
cumadriat ica, viene get tato sul mercato a be-
neficio a l t rui . Così, mentre si spendono 9 mi-
l ioni per le sovvenzioni nel mare Tirreno, spen-
dete per l 'Adriat ico poco più di un solo milione! 
(.Interruzione dell'onorevole Di Sant'Onofrio). 

E vero, onorevole Di Sant 'Onofrio, il mio 
dolore diventa maggiore quando penso al 
paese che v i è pr inc ipalmente interessato, e 
di cui si discute ! 

Voi, onorevole De Zerbi, scrivendo egre-
giamente sul l 'equi l ibr io del Mediterraneo, ri-
levaste il grande esempio di Venezia. Ma 
quando vi giovate del l 'autor i tà del Sismondi 
per asserire che fino al secolo X V I nonpoterono 
stabi l i rs i s t ranier i in I ta l ia , ponete ben mente 
e vedrete che f u opera di Venezia: la crea-
tr ice della Lega Lombarda e la rovinatr ice 
della Lega di Cambray. Non havvi ci t tadino 
di nazione civile, il quale percorra il vasto 
mondo anti-crist iano, e non cerchi la sua di-
fesa nelle capitolazioni: una conquista, una 
eredità di Venezia. Civilissime disposizioni 
accolte nel l 'u l t imo Codice penale i taliano, 
trassero la origine loro dagl i Sta tu t i vene-
ziani del secolo X I I I . Nè parlo della sua v i r tù 
i ta l iana nella immortale resistenza. Ricorderò 
come io v 'abbia al t ra volta dimostrato che, 
par t i t a l 'Austr ia , in vent i anni, Venezia qua-
druplicò i suoi commerci ; in vent ic inque anni 
fece più che set tupl icar l i . Ora, per qual mo-
tivo non si riconosce il suo dir i t to ? Perchè la si 
esclude dal l 'applicazione d 'una legge che la 
r iguarda, ed anzi vien tolto, a benefìcio al-
trui , ciò che è di sua spet tanza? 

Fosse pure meno glorioso, meno beneme-

rito, meno promettente, chi di voi, o signori , 
tol lererebbe per il suo paese tan ta j a t t u r a ? 
Chi di voi, ministr i , Commissione, egregi col-
leghi, potrebbe t rovare vivace la protesta, 
quando la giust izia viene offesa nella te r ra 
materna, che insieme compendia le sorti d 'uno 
dei mari i tal iani , ed è t an ta par te nella for tuna 
d' I ta l ia ? 

E tu t tav ia non finirò con una protesta, per 
l 'amicizia che mi lega e per la fiducia che ho 
nell 'onorevole minis t ro delle poste e dei tele-
grafi. 

Studiando con tempo maggiore di quello 
che le circostanze polì t iche gl i abbiano con-
cesso, egli si persuaderà quanto sia necessario 
abbandonare le ombre per la real tà sicura ; 
quanto sia doveroso sodisfare ai d i r i t t i acqui-
siti e legi t t imi ; quanto sia urgente ordinare 
i servizi mar i t t imi d ' I t a l i a per vincere la 
concorrenza s traniera. Eg l i sente, certamente, 
che un popolo povero è un popolo debole. 
Ebbene, rendete anche a noi del l 'Adriat ico la 
giust izia che è dovuta ; fate che, coi s is temi 
meglio provati , le a t t iv i tà di tu t te le pa r t i 
d ' I t a l i a si destino e possano svolgersi robuste. 
Create gagl iarda la vita, perchè il paese rag-
giunga la prosperi tà . — Avrete anche voi, ono-
revole ministro, compiuto un grande atto pa-
triottico, perchè avrete contr ibuito a rendere 
l ' I t a l i a più ricca, epperciò più potente. (Bravo! 
Bene !) 

Presidente. L'onorevole Sciacca della Scala 
ha facoltà di par lare . 

Sciacca della Scala. Lasciando ai due bravi 
lot tatori che mi hanno preceduto il meri to 
di preludere alla discussione generale sui 
servizi mari t t imi , io mi l imiterò a fare una 
osservazione sopra una questione speciale. 
Non in t ra t ter rò la Camera che pochi minut i . 

L'onorevole minis t ro dei lavori pubblici , 
con una let tera di re t ta all 'onorevole minis t ro 
delle poste, pubbl ica ta nel la relazione del 
disegno di legge che discutiamo, chiede pure 
la proroga di un servizio che era già rego-
lato da una legge dello Stato, parlo del ser-
vizio f r a il Continente e la Sicilia. 

Io lodo il Governo che ha avuto questa 
previggenza, ma ad una condizione, cioè che 
superi le difficoltà che creano le Società fer-
roviarie. 

Esiste una legge, quella del l 'apr i le del 
1885, la quale si deve osservare non sola-
mente per quello in cui sono favori te le So-

. cietà ferroviarie, ma in tu t t e le sue part i . Ora 


